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Scheda per il monitoraggio della Valorizzazione 
del Merito 

Sistema provinciale di valutazione 
 

 

 

Comitato Provinciale di Valutazione 
Dipartimento Istruzione e Cultura 

Provincia Autonoma di Trento 
Versione: Giugno 2018 

 

 

Gentile Dirigente, Il Comitato Provinciale intende monitorare il processo di valorizzazione del 
merito, attraverso la presente scheda. La scheda, la cui compilazione è a cura del Dirigente 
Scolastico di ciascuna istituzione scolastica, ha una serie di campi tra cui: 

• La sintesi quantitativa dei potenziali beneficiari. 
• I passaggi gestionali realizzati all’interno della scuola. 
• I criteri utilizzati e il peso attribuito. 
• La distribuzione del premio. 
• La pubblicità dei risultati. 
• La percezione dell’impatto sul lavoro del Dirigente Scolastico, sul clima interno alla scuola 
tra Dirigente e docenti, e dei docenti tra loro. 
• Documentazione prodotta. 

La scheda dovrà essere compilata e inviata entro la fine di settembre, al termine della fase di 
relazione al Consiglio dell’Istituzione sulla ripartizione delle risorse, con una scheda di 
monitoraggio per ciascuna scuola.  
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1. NOME DELLA SCUOLA 

 

 
I.C. CIVEZZANO 
 
 

2. FOTOGRAFIA POTENZIALI BENEFICIARI DELLA VALORIZZAZIONE 

Inserire i valori nelle celle per i docenti di ruolo e a tempo determinato. 
 

 DOCENTI DI 
RUOLO 

DOCENTI A 
TEMPO 

DETERMINATO 

Organico di fatto al 31/05/2025 66 32 

Docenti donne 58 29 

Docenti presenti nella scuola da più di 
2 anni 

56 7 

Docenti che hanno responsabilità 
amministrative/funzioni strumentali 

16 4 

 

3. RISORSE FINANZIARIE MESSE A DISPOSIZIONE DELLA SCUOLA 

 

€ 20.829,50  

 

4. PASSAGGI GESTIONALI REALIZZATI 

Selezionare una o più delle seguenti alternative, inserendo un numero progressivo in base alla sequenza 
temporale delle attività (ad es. 1 Autocandidatura, 2 Commissione istruttoria, …). 

 
1 Condivisione con gli insegnanti 
2 Pubblicizzazione dei criteri 
3 Autocandidatura degli insegnanti 
4 Creazione commissione istruttoria ed esame della documentazione 
5  Adozione determina, inserimento dati 
6  Informazione e raccolta parere del CdI 
7  Invio informativa sindacale 
____ Altro (specificare nel riquadro sottostante) 

 
Come da informativa data al punto n. 8 del Collegio dei Docenti del 04 dicembre 2023, anche per l’a.s. 2023/24 
si è attivato  il percorso di valorizzazione previsto dall'art. 87 bis della L.P. 5/2006. 
L’Istituto si è mosso in coerenza con i riferimenti normativi: 
“1.    Per promuovere la valorizzazione del merito del personale docente delle istituzioni scolastiche e formative 
provinciali è istituito un apposito fondo nel bilancio provinciale. Le risorse del fondo sono ripartite tra le 
istituzioni scolastiche e formative provinciali secondo criteri e modalità stabiliti con deliberazione della Giunta 
provinciale, previo parere della competente commissione permanente del Consiglio provinciale, in particolare 
tenendo conto della dimensione in termini di studenti e docenti delle istituzioni stesse. 
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2.    Per i fini del comma 1 si effettua una valutazione dell'attività del personale docente delle istituzioni 
scolastiche e formative provinciali diversa da quelle previste dall'articolo 87, che avviene sulla base dei seguenti 
criteri: 
a)   la qualità dell'insegnamento, anche attraverso il contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica e 
formativa, all'innovazione didattica e metodologica, alla collaborazione alla ricerca didattica, alla 
documentazione e alla diffusione di buone pratiche; 
b)    il positivo assolvimento di responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico, nonché nella 
formazione continua del personale; 
c)    le attività di sviluppo professionale, con riferimento anche ai crediti formativi acquisiti.” 

Durante il Collegio sono state richiamate le Linee guida PAT e condivisa la griglia degli indicatori e dei 

descrittori, elaborata sulla base delle tre aree: 

a) qualità dell’insegnamento; 
b) responsabilità assunte; 
c) attività di sviluppo professionale 

e tenendo in considerazione i seguenti aspetti: 

● orientare la valorizzazione al miglioramento della scuola, in linea con il PIT e il PdM; 

● mantenere la quota dei docenti premiati nell’intervallo (25-35% dei docenti), se si verificherà parità di 
punteggio sarà attribuito il bonus ad entrambi i candidati, superando la soglia fino ad un massimo del 
40%; 

● definire il rapporto tra premio più elevato e premio più basso non superiore alle 10 volte. 
 

Le modalità procedurali corrispondono a quelle già comunicate, salvo qualche modifica a livello di tempistica: 

● entro dicembre 2024 è stata data comunicazione preventiva alle OO.SS. sull’avvio del processo e 
informazione circa i criteri generali per l’attribuzione dei compensi; 

● entro dicembre 2024: è avvenuta la comunicazione al Consiglio dell’Istituzione della procedura e dei criteri 
generali di attribuzione;  

● entro dicembre 2024: è stata inviata al Servizio Istruzione la comunicazione di avvio del processo di 
valorizzazione con l’indicazione dei criteri, degli indicatori e dei descrittori; 

● entro gennaio  2025: si sono effettuati passaggi comunicativi all’interno dell’Istituzione scolastica;  

● entro il 16 giugno 2025 i docenti intenzionati a candidarsi hanno presentato la scheda di autocertificazione, 
corredata da eventuale documentazione richiesta; 

● tra fine giugno e luglio la commissione istruttoria ha esaminato la documentazione presentata e, sulla base 
della griglia riportante indicatori/descrittori e punteggi, definito la graduatoria e la relativa attribuzione della 
quota, suddividendola in modo proporzionale tra i docenti individuati (35% dei docenti) e informando gli 
interessati dell’avvenuta assegnazione; 

● entro settembre è adottata la determinazione di assegnazione del bonus e sono inseriti a sistema i dati per la 
liquidazione degli importi; 

● il Dirigente ha informato il Consiglio dell'Istituzione, in data 15 settembre 2025 in merito alla ripartizione 
delle risorse (in forma aggregata e non nominativa) e ha raccolto il previsto parere espresso dall'organo 
collegiale sulla coerenza dell'assegnazione delle risorse ai criteri stabiliti; 

● successivamente è stata inviata informativa sindacale sui compensi assegnati (in forma aggregata e non 
nominativa). 

 

5. CRITERI UTILIZZATI E PESO ATTRIBUITO 

Selezionare una o più delle seguenti alternative e inserire il peso in percentuale relativo. 
 

✔ Qualificazione posseduta dagli insegnanti 0% 

✔ Formazione acquisita dagli insegnanti nell’ultimo biennio 16,9% 

✔ Svolgimento progetti didattici 54,7% 
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✔ Responsabilità gestionali ricoperte 28,4% 

✔ Percezione genitori/studenti 0% 

✔ Altro (specificare nel riquadro sottostante) 0% 

 
Al termine del processo di valorizzazione il premio risulta distribuito come indicato nel grafico a pag. 5 
 

6. DISTRIBUZIONE DEL PREMIO 

Inserire i valori nelle celle per i docenti di ruolo e a tempo determinato. 

 

 DOCENTI DI 
RUOLO 

DOCENTI A 
TEMPO 

DETERMINATO 

% di docenti premiati 43,93 % ovvero 
29 docenti su 66 di ruolo 

12,50 % 
4 docenti su 32 a T.D. 

% di docenti che hanno rinunciato alla 
misura sul totale dei docenti premiati 

 
0 % 

 
0 % 

Premio minimo 258,00 318,00 

Premio medio 618,64 772,25 

Premio mediano 455,00 755,00 

Premio massimo 2440,50 1061,00 

 

7. RISORSE FINANZIARIE EFFETTIVAMENTE UTILIZZATE: 

 

€ 20.829,50  

 

 

8. PUBBLICITA’ DEI RISULTATI DELLA DISTRIBUZIONE 

Selezionare una o più delle seguenti alternative. 
 

✔ Dati pubblicati nel sito della scuola 

✔ Dati pubblicati nell’albo della scuola (determina)  

✔ Dati comunicati negli Organi Collegiali 

✔ Informativa sindacale successiva 

✔ Comunicazione individuale ai premiati 

9. PERCEZIONE GENERALE DELL’IMPATTO CHE HA AVUTO PER LA 

SCUOLA IL PROCESSO DI VALORIZZAZIONE DEL MERITO 

Inserire un commento nel riquadro sottostante 
 

Il processo di valorizzazione del merito ha avuto un impatto positivo, contribuendo in modo significativo alla 
crescita del sistema scolastico. La finalità perseguita è stata essenzialmente quella di trasformare il processo di 
valutazione del merito in un’effettiva opportunità di sviluppo e miglioramento, innescando una co-
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partecipazione attiva da parte dell’intera comunità scolastica e coinvolgendo tutti i soggetti nella costruzione di 
un’organizzazione più efficace, equa e motivante. 
In questo contesto, la valorizzazione delle risorse professionali rappresenta un nodo centrale e strategico. Essa 
si configura non solo come un riconoscimento delle competenze e dell’impegno dei singoli, ma anche come leva 
fondamentale per la promozione della qualità del servizio educativo. Laddove le risorse economiche del 
Fondo Unico delle Istituzioni Scolastiche risultino non sufficienti, diventa ancora più importante attivare 
strategie innovative e sistemiche per sostenere la motivazione, la formazione continua e la crescita professionale 
del personale scolastico, affinché nessuna risorsa venga dispersa o sottoutilizzata. 
Il processo valutativo, infatti, non deve essere visto unicamente come strumento di misurazione, ma come 
un’occasione preziosa di riflessione collettiva, utile a mettere a fuoco punti di forza e criticità del servizio di 
istruzione e formazione. Solo attraverso un'attenta lettura del contesto è possibile programmare interventi mirati 
e coerenti, capaci di generare ricadute positive sia sull'organizzazione scolastica che sul benessere professionale 
degli operatori. 
La valutazione del merito, per essere realmente efficace, deve svilupparsi all’interno di un clima collaborativo e 
partecipativo, ispirato a un modello di leadership diffusa e condivisa, dove il valore del lavoro di ciascuno 
venga riconosciuto e integrato in una visione comune. Diversamente, rischierebbe di ridursi ad una logica di 
mera competizione individualistica, distante dai principi fondanti della scuola come comunità educante. 
 

10. EVENTUALE DOCUMENTAZIONE DI INTERESSE 
Allegare al presente documento l’eventuale documentazione utile per una migliore conoscenza del processo di 
valorizzazione del merito all’interno della scuola. 

 
Suddivisione della quota in base alle Aree: 

 
 
 

 
 
 

 
Indicatori con alta incidenza 
Per quanto riguarda l’area A legata al successo formativo, le voci premiate più ricorrenti sono: 

● Utilizzo di metodologie didattiche diversificate e innovative; 

● Attività di coding e di robotica educativa; 

● Progetti specifici finalizzati all’accoglienza e inclusione di alunni BES, DSA, stranieri, che portino ad un 
valore aggiunto alla didattica pensata per tutta la classe; 

● Attivazione di progetti per l’Educazione alla cittadinanza globale; 
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● Integrazione del digitale nei processi di insegnamento/apprendimento quale leva per l'innovazione delle 
metodologie didattiche. 

 
Tra le voci più ricorrenti nell’area B: Coordinamento organizzativo e didattico: 

● collaborazione proattiva con DS, conduzioni riunioni, gestione problematiche complesse e soluzione 
positiva, gestione efficace di eventi imprevisti, proposta di soluzioni innovative, azioni sinergiche con piano 
di miglioramento, predisposizione di documenti e powerpoint per incontri con le famiglie...; 

● assunzione di responsabilità, previa adeguata formazione, in materia di sicurezza,  prevenzione e gestione dei 
rischi. 

 
Per quanto riguarda l’area C inerente la formazione dei docenti sugli obiettivi prioritari dell’IC, le voci premiate 
più ricorrenti sono state: 

● partecipazione a corsi di formazione per l’acquisizione di competenze digitali legati al PNRR; 

● partecipazione a corsi per l’innalzamento delle competenze linguistiche e sulla metodologia CLIL; 

● partecipazione a percorsi di formazione disciplinare o sull’innovazione didattica (implementazione delle 
metodologie inclusive). 

 
Il Dirigente Scolastico  

F.to Prof.ssa Venera Munafò  
 
 
 
 

 

 


